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ma zona e della seconda zona importan-
tissima di Sebenico, la Jugo-Slavia nulla 
ha mantenuto di quanto aveva promesso. 

Udite, onorevoli colleglli: « Gli i taliani 
dalmati , che hanno opta to per l ' I ta l ia non 
godono più del dir i t to di pert inenza nei 
nostr i comuni, non pot ranno avere più 
qualsiasi impiego nè esercitare libere pro-
fessioni, non pot ranno avere posto nelle 
società per azioni: essi d iventeranno estra-
nei alla vita del nostro Paese» . Questo il 
governatore della Dalmazia ha permesso 
ufficialmente si s tampasse, per dare notizia 
dei provvediment i , che si vogliono pren-
dere in seguito al nostro mancato adem-
pimento. 

Pasich, presidente del Consiglio Jugo-
s lavo, ha sostenuto dal banco del Governo 
che dovrà prima, per par te dell ' I tal ia, essere 
eseguito il t r a t t a t o di Eapal lo, per poi ad-
divenire agli accordi economici e alla con-
siderazione dei dir i t t i di opzione dei dal-
mat i irredenti . Ma questa è una mental i tà , 
che un popolo vincitore può avere dopo 
l 'armistizio verso un popolo vinto. Ma, la 
Dio mercè, siamo noi i vincitori sino a 
prova cont ra r ia ; e sentiamo di essere molto 
generosi, affermando di volere che il pa t to , 
che è reciproco e bilaterale, sia egualmente 
e reciprocamente eseguito. (Approvazioni). 

Passando a Fiume in part icolare, io ri-
vendico al nazionalismo di essere s tato 
l 'unico a non accet tare la soluzione f a t t a 
per Fiume, quando si discusse il T r a t t a t o 
di Eapallo: l 'unico a comprendere che 
quella soluzione era artificiosa, che per essa 
F iume non avrebbe mai po ta to vivere di 
vi ta propria , che avrebbe dovuto in Luna 
maniera , o in un ' a l t r a , dipendere o dal-
l ' I ta l ia o dalla Jugoslavia . Questo si è ve-
rificato. Oggi gli incidenti di Fiume al tro, 
in fondo, non sono se non la conseguenza 
amara della sua impossibilità di vivere. 

I l Governo passato non ha mantenu to 
gli impegni, che aveva preso verso Fiume 
ed ha f a t t o bene a non mantenerl i , perchè, 
se esso avesse dato a Fiume i danar i che 
aveva promesso, avrebbe a l imentato in Za-
nella la t r is te volontà di nuocere alla ita-
l iani tà di Fiume. 

Ma oggi le condizioni sono muta te ; oggi 
finalmente un moto, che è t u t t o interno, 
t u t t o del popolo fiumano, checché dicano 
i nostri avversari , ha f a t to sì che quel ri-
ga t t ie re sia anda to via e per sempre da 
Fiume, oggi il Governo deve a iutare in 
larga misura la generosa ci t tà a compenso 
d e l suo lungo tormentoso sacrifìcio. 

Il 10 aprile si r iunirà a Genova la Con-
ferenza di t u t t i gli Stat i , dei vinci tori e-
dei vinti. Noi non abbiamo grande fiducia 
nei r isul ta t i di questa Conferenza, princi-
palmente perchè vi manca l 'America, e non 
bisogna essere molto alti di intelligenza e 
di coltura per comprendere quale sia l'im-
por tanza commerciale ed economica del-
l 'America e carne una Conferenza che si 
propone specialmente scopi commerciali ed 
economici ed a cui l 'America manchi non 
possa raggiungere grandi r isultat i . 

E ra prevedibile però che l 'America 
mancasse ; è il paese più ricco; e se vera-
mente si volesse usare una onesta ed umana, 
giustizia f r a vincitori e vinti , l 'America 
non potrebbe che dare e non ricevere, e 
na tu ra lmente preferisce farne a meno. 

Abbiamo dunque scarsa fiducia sui ri-
sul ta t i che può dare la Conferenza di Ge-
nova ; ma ad essa il Governo i tal iano v a d a 
a f ronte al ta , sapendo di rappresentare un 
popolo vittorioso. 

Bicordi il Governo i tal iano, ricordino i 
ministri d ' I ta l ia di essere i r appresen tan t i 
di 40 milioni, di i tal iani vit toriosi a cui nes-
suna passeggiera deviazione e nessuna de-
lusione, per quanto amara , hanno tolto il 
sentimento e l'orgoglio della Pa t r i a ita-
liana. (Applaus i a destra). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Mancini Pietro, ma non è pre-
sente. S'intende che vi abbia rinunziato ed 
abbia rinunziato anche al seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, affermando che la messa in 
valore di t u t t e l'energie regionali potrà 
dare al paese nuove e più vive correnti eco-
nomiche, passa all 'ordine del giorno ». 

I l a facoltà di parlare l 'onorevole Fin zi, il 
quale hap resentato il seguente ordine del gior-
no, insieme ai deputat i Lupi, Giunta e Sardir 

« La Camera, constatato l 'abbandono e il 
colpevole disinteressamento dei vari Go-
verni succedutisi nel dopo-guerra ìd merito 
all'organizzazione aviatoria nella Nazione.» 

convinta dell'assoluta necessità di una 
pronta politica aeronautica in Italia, 

invita il Governo, e più part icolarmente 
il ministro della guerra, a provvedere solle-
ci tamente e adeguatamente alla sistemazione 
dell'aviazione civile e militare, affidandone 
le sorti ad enti e uomini di provata compe-
tenza ». 

F INZI . Onorevoli colleghi, concedetemi 
che, malgrado l 'ora t a rda e per quanto rapi-
damente l 'argomento potrà " consentire, ri-


